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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Istituto Comprensivo “Aldo Moro”

Via Europa - 20011 Corbetta (MI)

tel. 0297271739  -  tel/fax.   0297271776

e-mail uffici:  miic85600b@istruzione.it
	P.D.P.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
A.S. ______________


Alunno/a: ____________________________________________________________
Classe: ______________                                 Plesso _____________________
Coordinatore di classe _____________________________________________________________
Docenti del team: _________________________________________________________________
Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo
Cognome e nome allievo/a:________________________________________
Luogo di nascita: __________________________Data____/ ____/ _______
Lingua madre: _________________________________________________
Eventuale bilinguismo: ___________________________________________
1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Certificazione / Relazione multi professionale :  ________________________________
    Codice  (scrivere solo codice sanitario):_______________________
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________
Altre relazioni cliniche: ____________________________________________
Interventi riabilitativi: ____________________________________________
· ALTRO SERVIZIO (riconosciuto-accreditato) - Documentazione presentata alla scuola________ 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

· TEAM DOCENTI 
PDP Redatto da: ________________________________in data ___ /___ / ____
2) INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ENTI AFFIDATARI (ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti

Rientrano in questa sezione le tipologie di disturbo evolutivo specifico (non DSA) e le situazioni di svantaggio  socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013
1) DOCUMENTAZIONE GIÀ IN POSSESSO: 
· Diagnosi  di ____________________________________

· Documentazione altri servizi (riconosciuto-accreditato) (tipologia) _______________________________ 

· TEAM DOCENTI 
PDP Redatto da: ________________________________in data ___ /___ / ____
2) INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
3) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 

A. per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della griglia osservativa;
B. per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici si suggerisce l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti;
C. per gli allievi con particolari situazioni di salute (temporanee o permanenti) si suggerisce la descrizione della problematica certificata. 

	GRIGLIA OSSERVATIVA

per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 

(Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale)

	Osservazione

degli INSEGNANTI


	Eventuale osservazione

di altri operatori,

(es. educatori, ove presenti)

	Abilità di lettura/scrittura    
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Abilità  di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Abilità  logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Capacità di mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Capacità di comprensione delle consegne 
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Svolgimento regolare dei compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Propensione a fare domande pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta aperto disinteresse per lo studio
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Riconosce il ruolo dell’adulto
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha manifestazioni emotive importanti (ansia, panico, ecc,)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Frequenta regolarmente la scuola
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Altro
	2     1     0     9
	2     1     0     9


LEGENDA
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento (da utilizzare rispetto ad alcuni indicatori
Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro 


	· Efficace
	· Da potenziare


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Pronuncia difficoltosa
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà nella scrittura (copiare dalla lavagna)
	· spesso
	·   talvolta
	· mai

	Difficoltà nella scrittura autonoma
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	Differenze tra comprensione del testo scritto e orale
	· notevoli
	· poche
	· mai

	Differenze tra produzione scritta e orale
	· notevoli
	· poche
	· mai

	Altro: 



	INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE

	Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative,  richieste…




PATTO EDUCATIVO CONCORDATO CON LA FAMIGLIA DELL’ALUNNO

1. Individuazione di eventuali modifiche degli obiettivi disciplinari per il conseguimento delle competenze facendo riferimento al curricolo

· obiettivi generali

· obiettivi minimi

· eventuali modifiche

	
	Italiano
	Storia
	Geografia
	Matematica
	Scienze
	Inglese
	Tecnologia
	Arte/Immagine
	Musica
	Scienze motorie
	Religione

	Metodologie e strategie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lavoro di gruppo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Azioni di tutoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Cooperative learning
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di tipo laboratoriale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Mappe concettuali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Semplificazione del testo mediante schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Misure dispensative
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura ad alta voce
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura sotto dettatura
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prendere appunti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Copiatura dalla lavagna
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del vocabolario cartaceo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione degli esercizi di compito
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riduzione degli esercizi nella verifica o in alternativa tempi più lunghi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti compensativi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico e sintesi vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Registratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software didattici specifici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Vocabolario multimediale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle grammaticali e formulari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie ingrandite per le verifiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche in formato digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura da parte dell’insegnante del testo di verifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica della comprensione delle verifiche orali e scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabelle di memoria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche e valutazioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Interrogazioni programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scarsa rilevanza attribuita a errori di ortografia e punteggiatura, anche per le lingue
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scarsa rilevanza attribuita a errori di calcolo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Maggiore rilevanza al contenuto che alla forma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche orali come compensazioni di quelle scritte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazioni più attente delle conoscenze e delle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che della correttezza formale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Per la lingua straniera  attribuzione di un peso maggiore all'orale  che allo scritto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Introduzione di prove informatizzate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strategie utilizzate dall’alunno nello studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sottolineatura e identificazione di parole- chiave
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Costruzione di schema tabelle o diagrammi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità  per affrontare il testo scritto
(computer, schemi,  correttore ortografico)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riscrittura di testi con modalità grafica diversa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di strategie per ricordare (uso immagini  colori quadrature)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fotocopie adattate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo del pc per scrivere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Software  didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Strategie metodologiche e didattiche   di insegnamento 

	Discipline linguistiche espressive
	
	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce.

	
	
	Utilizzare schemi e mappe concettuali

	
	
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio  (titoli, paragrafi, immagini)

	
	
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le varie competenze

	
	
	Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

	
	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi  all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	
	
	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

	
	
	Incentivare la didattica di piccolo gruppo  e il tutoraggio tra pari

	
	
	Promuovere l’apprendimento collaborativo

	Discipline logico matematiche

e tecnologiche
	
	Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi diversi dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce.

	
	
	Utilizzare schemi e mappe concettuali

	
	
	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio  (titoli, paragrafi, immagini)

	
	
	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le varie competenze

	
	
	Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi

	
	
	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi  all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

	
	
	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

	
	
	Incentivare la didattica di piccolo gruppo  e il tutoraggio tra pari

	
	
	Promuovere l’apprendimento collaborativo


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


FIRMA DEI GENITORI                                                      
___________________________                           
___________________________                               
 DIRIGENTE SCOLASTICO
_____________, lì______________                           ___________________________________         
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Eventuali osservazioni e descrizioni
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